
PRELIMINARI Le «manifestazioni di interes-

se» ci sono, ma nessuna si è ancora concre-

tizzata in una proposta. Insomma, siamo an-

cora ai preliminari del corteggiamento. L’inte-

resse dei fondi sovra-

ni di Paesi del Nord

Africa e del Golfo Per-

sico, come Libia, Ku-

waite Qatar,verrà dunquediscus-
so più avanti. Si chiude così il cda
di Telecom, riunito ieri mattina a
Milano,conl’annuncio che il pia-
no industriale 2009-2011, «anco-
ra in via di definizione», sarà di-
scusso e approvato il 2 dicembre,
epresentatosubitodopoalmerca-
to. E in Borsa sono proseguiti gli
acquisti sul titolo, ritornato sopra
quota 1,1 euro. Le azioni hanno
chiuso con un rialzo dell’1,1% a
1,102 euro, sui massimi di seduta.
La nota diffusa a fine riunione
(nessunodeipartecipantihavolu-
to rilasciare commenti) dice che il
pianopotrà«beneficiaredeipositi-
vi risultati dell’azione di raziona-
lizzazioneincorso,chehaconsen-
tito tra l’altro la conclusione del-
l’accordo sindacale del 19 settem-
bre per la gestione di 5mila esube-
ri».
Si è pure discusso del «tema della
infrastruttura di rete di accesso di
Telecom Italia e della proposta di
impegni, presentata all’autorità
garante per le telecomunicazioni,
conseguente alla creazione del-
l’Open Access». L’ad Franco Ber-
nabè ha definito la proposta del-
l’Authority,«ancora infasedicon-
sultazione pubblica presso
l’Agcom», come «un positivo svi-
luppo in termini regolatori».
Poi, l’informativa riguardo le ma-
nifestazioni di interesse giunte al-
la società per un ingresso nel capi-
tale,precisandoche«nessunadel-
le manifestazioni è stata sollecita-
ta dalla società né si è concretizza-
ta in proposta».
Di fatto, il possibile ingresso di
nuovisociesteri,gli investitori isti-
tuzionali libici di cui si vocifera da
tempo e che potrebbero entrare

conquote tra il5e il10%attraver-
so un aumento di capitale, non
viene nè confermano nè smenti-
to.L’operazionecheavrebbeaper-
to la porta al fondo sovrano libico
sarebbe pronta, ma di fatto il cda
non l’ha vagliata.
Solo l’arrivo di Libyan Invest-
ment Authority porterebbe nelle
casse di Telecom 3-4 miliardi di
euro, che permetterebbero alla
compagnia telefonica di ridurre il
proprio indebitamento netto, pa-
ri a circa 37 miliardi di euro. Tra le
altre misure finalizzate al riequili-
brio della posizione finanziaria di
Telecom,ci sonoanche lavendita
delle torri della telefonia mobile e
dipartedella rete fissa.Un’ipotesi,
quest’ultima, che sembra però es-
sereosteggiatadaTelefonica,azio-
nista della controllante Telco.
Proprio i rapporti con la società
spagnolapotrebbero rappresenta-
re nel prossimo futuro un proble-
ma visto che, nonostante le di-
chiarazioni ufficiali, a Madrid

sembrano esserci molti malumo-
ri, e l’ingresso di un nuovo socio
fortepotrebbeaprireunaltrofron-
te di contrasto con il manage-
ment e gli altri azionisti.
Alla finestra ci sarebbero, oltre ai
fondi sovrani mediorientali, an-
che fondi italiani come F2I, la so-
cietà guidata da Vito Gamberale,
da sempre interessata a entrare
nel business delle reti, e il fondo

Clessidra.
Sul futuro della Rete inoltre, se-
condo indiscrezioni, il sottosegre-
tario allo sviluppo economico Pa-
olo Romani avrebbe in progetto
diaprireuntavolo,cuioltreaTele-
com sarebbero invitati anche altri
operatori, fornitori di contenuti
come Mediaset e Sky e, in una vi-
sione allargata del concetto di in-
frastruttura, anche altri soggetti

come Ferrovie dello Stato, Poste
Italiane e Autostrade.
Il cda ha anchenominato il consi-
gliere indipendente Elio Catania
qualemembrodelcomitatoesecu-
tivoalpostodeldimissionarioGa-
etanoMicciché. Ilconsigliere indi-
pendente Roland Berger prenderà
il posto di Catania nel comitato
peril controllo internoeper lacor-
porate governance.

Telecom, si fanno avanti aspiranti soci
Ma nessuna proposta concreta. Il piano industriale verrà discusso nel cda del 2 dicembre

■ di Francesco Sangermano inviato a Prato

■ / Milano

PROTESTE Pubblico im-

piego in subbuglio per le mi-

sure previste dalla Finanzia-

ria approvata martedì. Per

gli statali, già in mobilitazio-

ne, l’appuntamento con lo

sciopero generale sembra farsi
piùvicino.Cgil,CisleUil,giudi-
cano insufficienti i 2,8 miliardi
previsti per il rinnovo del con-
tratto. Mentre bocciano come

«demagogica», «provocatoria»
e «pericolosa», la norma che
prevedelapossibilitàper ilmini-
stro della Funzione pubblica di
elargire anticipi sugli aumenti
contrattuali.L’importononpo-
trà andare oltre il 90 per cento
dell’inflazione programmata e
al momento del rinnovo del
contratto verrà corrisposto un
conguaglio.
In sostanza i dipendenti statali
riceveranno, con la busta paga
di gennaio 2009, cinquanta eu-
ro come anticipo sugli aumenti
definitivi in attesa del rinnovo
contrattuale. Il motivo di tanta

indisposizione rispetto all’ulti-
mapensatadelministroBrunet-
ta è che in questo modo non ci
sarà più bisogno di un accordo
sindacalepererogarequoteeco-
nomiche ai lavoratori. Brunetta
rievoca così le mosse dell’ad di
FiatSergioMarchionne,chenel
2007 propose ai dipendenti del
Lingottotrentaeuroinbustapa-
ga come anticipo sul rinnovo
delcontrattodeimetalmeccani-
ci.Anche allora il manager ven-
ne accusato di voler scavalcare i
rappresentanti dei lavoratori. Il
segretariogeneraleper lafunzio-
ne pubblica della Cgil, Carlo

Podda, ha avvertito il ministro
che disattendere gli accordi del
23lugliodel1993(chedefiniro-
nol’attualemodellocontrattua-
le) svincolerebbeanche il sinda-
cato dagli accordi medesimi, e

ciò potrà significare che il con-
flitto potrebbe «presentarsi in
modi nuovi e diversi del passa-
to».«Deveesserechiaro - sostie-
ne Podda - che, se il modello
dellapropostaèquesto, il sinda-
cato è a questo punto svincola-
to dall’accordo del 23 luglio e
certamente non si limiterà a
contrattaresul10percentoresi-
duo, ma ridefinirà liberamente
le sue piattaforme rivendicati-
ve. Si deve sapere anche che le
forme e la durata del conflitto,
salvaguardando sempre i diritti
fondamenti dei cittadini, po-
trannopresentarsi inmodinuo-

vi e diversi del passato». Per Ri-
no Tarelli, segretario della Ci-
sl-Fp, quella di Brunetta è «solo
un’operazione demagogica di
facciata». L’anticipo del 90 per
cento degli aumenti mensili
«corrisponde in realtà al 90 per
cento dell’inflazione program-
mata, cioè l’1,7%: quella reale,
invece, viaggerà (secondo le sti-
me per il biennio 2008-09) al-
l’8%». Il risultato per Tarelli è «
una decurtazione pesante dei
fondi di produttività, e il potere
d’acquisto delle buste paga dei
lavoratori pubblici sarà dram-
maticamente falcidiato».

Statali verso lo sciopero, non accettano le mance di Brunetta
Provocatoria, pericolosa la norma sugli anticipi, che cancella in modo unilaterale gli accordi del ‘93

Rendimenti in calo per i Bot. I 3,5 miliardi
di titoli a tre mesi sono stati collocati ad
un tasso lordo semplice del 4,228%, in
calo di 0,160 punti. Mentre i 9,5 miliardi di
titoli a sei mesi hanno segnato un tasso
lordo semplice del 4,241%, in calo di
0,099 punti. In rialzo invece il rendimento
dei Ctz, passato al 4,298% (+0,124%).
Buona la risposta del mercato con oltre
28 miliardi di titoli richiesti a fronte dei
16,5 miliardi (3,5 miliardi di Ctz) offerti.

Le Poste svizzere scelgono Oxygen per
rinnovare il parco di ciclomotori
all’insegna della mobilità ecosostenibile.
Dall’azienda italiana 250 nuovi scooter a
emissioni zero: il parcomscooter più
grande d’Europa,oggi conta circa 7mila
unità, punta dunque ad un taglio
all’inquinamento e ai costi carburante per
recapitare la corrispondenza in tutti i
cantoni svizzeri, da Berna a Zurigo, da
Losanna a Basilea.

IN CALO IL RENDIMENTO
DEI BOT A TRE E SEI MESI

LE POSTE SVIZZERE
SCELGONO SCOOTER ITALIANI

La crisi dell’economia america-
na? «Nondureràun decennio co-
me quella del ’29. Ma, visti i se-
gnali, la recessione e il rallenta-
mento dell’economia mondiale
dureranno ancora tra i due e i
quattro anni». Le elezioni in Usa?
«IovoteròObama.McCainperde-
ràperchéquestacrisièesplosasot-
to l’amministrazione repubblica-
na e gli elettori se ne ricorderan-
no quando dovranno decidere il
loro prossimo presidente». Il pia-
no di salvataggio da 700 miliardi
di dollari proposto da George W.
Bush? «Una proposta che è stata

vivisezionata e smantellata dal
Congresso e che, quindi, finirà
per non essere più quella che lui
aveva presentato». Parola di Eric
Maskin, premio Nobel 2007 per
l’economia che ieri è intervenuto
alla prima giornata del forum
“Economia3” organizzatoa Prato
dalla Regione Toscana.
Prendendo spunto dalla crisi
esplosa da qualche tempo pro-
prio negli Usa, quella di Maskin è
stata un’analisi a 360 gradi del-
l’economiamondiale.«Sonocon-
vinto -hadettto - chenessunpae-
se potrà dirsi completamente im-

mune da quello che sta accaden-
do». Neppure l’Italia. «È vero - ha
spiegato - che alcuni paesi euro-
pei staranno meglio di altri, ma
ho il sospetto che anche l’Italia
non potrà fare a meno di prende-
re delle precauzioni. Perché se la
globalizzazione ha portato molti
benefici, in questi casi è chiaro
chefarà riecheggiare lacrisi intut-
te le parti del mondo».
Maskin ha poi affrontato in ma-
niera più approfondita il tema
centraledellacrisideimutui statu-
nitensi: «Non posso e non voglio
sbilanciarmi su quello che sarà il
risultato finale dell’operazione
che il Congressodovrebbeappro-

vare ma sicuramente non sarà
quellochevolevaBush».Per ilNo-
bel la colpa di quanto accaduto è
daricercarsinei«prestiti irrespon-
sabili da parte delle banche» e per
uscire da una crisi che si è trasfor-
mata «in un congelamento, in
una paralisi completa dei prestiti
ancheinterbancari»,ci sonoades-
so due soluzioni. «La prima è l’as-
sunzione di parte di questi debiti
derivanti dai mutui da parte del
governo.Lasecondaèl’identifica-
zionedialtrimeccanismichepos-
sanoiniettare liquiditàsufficiente
per eliminare questa paralisi che
rischia di provocare una crisi più
grave, e quindi fare in modo che

lebanchetorninoalprestitointer-
bancario, facilitando il sistema
della finanza americana e globa-
le». Un po’ più ottimista Maskin
si è detto sull’andamento del dol-
laro, ritenendo che questa crisi
«nonsarà mortale»per lamoneta
statunitense. «Mi aspetto che ca-
da ancora. Nessuno può dire di
quanto, ma questa non è la fine
del dollaro bensì di un sistema fi-
nanziario». «Dobbiamo reinven-
tare le regole del gioco - conclude
il Nobel - per il capitalismo e la fi-
nanza globale dal momento che
quelle esistenti, se l’obiettivo era
la stabilità finanziaria, è evidente
che non hanno funzionato».

Maskin: «La crisi Usa? Non durerà dieci anni, come nel ’29»
L’economista, premio Nobel nel 2007, pessimista: «Prestiti irresponsabili: nessuno può sentirsi al sicuro. Cambiare le regole»

■ di Laura Matteucci / Milano

Un premio da 10 milioni di dollari alle
cinque migliori idee che cambieranno
il mondo: è il regalo che Google offre
per festeggiare i suoi 10 anni di vita
Le idee vanno presentate entro il 20
ottobre; una prima selezione delle
100 migliori ci sarà il 27 gennaio 2009

Il Giudice per le indagini preliminari del Tribunale di
Bologna ha disposto l’archiviazione del procedimento
per estorsione, avviato nei confronti dell’attuale presi-
dentedi Unipol Gruppo Finanziario, Pierluigi Stefanini,
a seguito della denuncia-querela presentata nel giugno
2007 da Giovanni Consorte, presidente e amministato-
re delegato del Gruppo fino alla fallita scalata alla Bnl.
Lo precisa in una nota il gruppo finanziario bolognese.
«IlGiudiceper le indaginipreliminari - continua lanota
-ha infattivalutatototalmente infondata lapredettano-
tizia di reato, analogamente a quanto fatto dal Pubblico
ministerochepresentòrichiestadiarchiviazionenel set-
tembre 2007».
«Con la decisione assunta dal Giudice per le indagini
preliminari-conclude lanotadiUnipol -sichiariscedefi-
nitivamente, se mai ce ne fosse stato bisogno, che il Pre-
sidenteStefanininonhamaipostoinessereatti coerciti-
vi o ricattatori nei confronti del signor Consorte, per in-
durloadimettersidai ruolidirigenziali ricopertinellaSo-
cietà».

Franco Bernabè, amministratore delegato di Telecom Foto di Di Meo /Ansa

ECONOMIA & LAVORO

UNIPOL
Archiviata la querela di Consorte a Stefanini

■ Fim,Fiom,Uilmhannopro-
clamato un pacchetto di 8 ore
di sciopero per la vertenza Piag-
gio e il blocco di ogni forma di
straordinario. Assemblee di la-
voratori si terrannoaPontedera
nelle giornate di oggi e lunedì.
«Inmodoincredibilee inspiega-
bile - afferma MaurizioLandini,
segretario nazionale della
Fiom-Cgil responsabile per il
gruppo Piaggio - l’azienda ha
fattosaltare il tavolodella tratta-
tiva per il rinnovo del contratto
aziendale relativo allo stabili-
mento di Pontedera».
Secondo il sindacalista si tratta
di«unfattogravissimochemet-
te in discussione il diritto alla
contrattazionedi secondo livel-
lo per i dipendenti della Piag-
gio. Un fatto tanto più assurdo
se si considera che solo nella
giornatadi mercoledì, l’azienda
aveva dichiarato la sua volontà
di procedere verso un accordo
nell’ambito di una trattativa
che, peraltro, è in corso da tem-
po».

PIAGGIO

Stop di 8 ore
per il contratto
aziendale

■ La Fiat ha comunicato altre
due settimane di cassa integra-
zione nello stabilimento di Ter-
mini Imerese, in aggiunta alle
due già stabilite nelle scorse set-
timane.
LaprimatranchediCig scatterà
lunedì 29 settembre fino al 12
ottobre. Il rientro in fabbrica, il
13 ottobre, poi, dopo due setti-
mane di lavoro, i dipendenti
torneranno nuovamente in
Cigperaltriquindicigiorni, l’ul-
tima settimana di ottobre con
rientro il 10 novembre.
«Per i lavoratori della Fiat e del-
l’indotto - commenta il segreta-
riodellaFiomdiTermini Imere-
se, Roberto Mastrosimone - si
profila un fine anno difficile. Ci
auguriamo che il governo e la
Regione riescano a governare la
crisi del mercato e soprattutto
che la Fiat rispetti l’accordo si-
glato ad aprile che prevede a lu-
glio2009l’avviodellaproduzio-
ne della nuova Lancia Ypsilon,
un rinvio aggraverebbe la situa-
zione».

FIAT

Nuova cassa
integrazione
a Termini

Troppo pochi i soldi
per il rinnovo
Il ministro usa
la demagogia
contro la trattativa
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